
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

26. 13 NOVEMBRE 1968 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1968 

Presidenza del Presidente 
TRABUCCHI 

La seduta ha inizio alle ore 16,15 

La Giunta, dopo aver respinto tutti i ri
corsi presentati con riferimento ai risulta
ti delle elezioni senatoriali nella Campania 
e nella Basilicata, dichiara valide le ele
zioni dei seguenti senatori: 

per la regione Campania: Angelo Abe-
nante, Giovanni Bertoli, Giacinto Bosco, 
Alfonso Giovanni Chiariello, Gerardo Chia-
romonte, Pietro Colella, Mattia Coppola, 
Salverino De Vito, Carlo Fermariello, Gae
tano Fiorentino, Enea Franza, Silvio Gava, 
Francesco Iannelli, Raffaele Jannuzzi, Vin
cenzo Indelli, Achille Lauro, Pietro Lombari, 
Francesco Lugnano, Gaspare Papa, Salvato
re Piccolo, Biagio Pinto, Costantino Pre
ziosi, Cristoforo Ricci, Riccardo Romano, 
Manlio Rossi Doria, Alfonso Tanga, Fer
nando Tanucci Nannini, Alfonso Tesauro, 
Mario Vignola; 

per la regione Basilicata: Francescanto-
nio Bardi, Michele Santo Guanti, Ignazio 
Florindo Francesco Petrone, Bonaventura 

Picardi, Decio Scardaccione, Domenicanto-
nio Schiavone, Vito Vincenzo Verrastro. 

Il senatore Bermani, relatore per l'Emi
lia-Romagna, riferisce in merito alla veri
fica delle elezioni nella Regione. Il Presi
dente avverte che la discussione sulla re
lazione del senatore Bermani avrà luogo 
in altra seduta. 

La seduta termina alle ore 18,15. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1968 

Presidenza del Presidente 

CASSIANI 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 
« Modifica all'articolo 97 del Codice civile, concer

nente i documenti per le pubblicazioni matrimo
niali » (2), d'iniziativa dei senatori Dal Canton 
Maria Pia ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il relatore, senatore Coppola, dopo aver 
comunicato che permangono le riserve già 
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da lui formulate su taluni aspetti del prov
vedimento (in merito al quale riconferma 
il suo avviso, in linea di massima, favore
vole) prospetta alla Commissione due pos
sibilità alternative: o un breve rinvio del 
seguito dell'esame, per consentire ulteriori 
approfondimenti, oppure un rinvio sine 
die, in attesa che i problemi emersi nel 
corso della discussione trovino un'organi
ca soluzione nella più generale revisione 
del diritto di famiglia. 

Il presidente Cassiani, in un ampio in
tervento, dà chiarimenti in ordine alle con
seguenze giuridiche che deriverebbero dal
l'approvazione del disegno di legge, soprat
tutto in rapporto a talune disposizioni del 
Codice civile.' Il senatore Cassiani prospet
ta una possibile modificazione del provvedi
mento, facendo presente tuttavia che tale 
soluzione comporterebbe serie e comples
se responsabilità per l'ufficiale di stato ci
vile. 

Dopo un intervento del senatore Tropea-
no, il quale dichiara di non ritenere oppor
tuno un rinvio sine die del disegno di leg
ge, e dopo che il senatore Mannironi ha 
manifestato analogo avviso, la- Commissio
ne accoglie la proposta del relatore di rin
viare per breve tempo la conclusione del
l'iter del disegno di legge, al fine di consen
tire un approfondimento dei problemi con 
esso collegati. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Norme sui " referendum " previsti dalla Costitu
zione e sulla iniziativa legislativa del' popolo » 
(166). 
(Parere alla 1" Commissione). 

Il senatore Cifarelli, designato estensore 
del parere, illustra la portata del disegno di 
legge e si sofferma sui tre tipi di referendum 
previsti dalla Costituzione (articolo 138, ar
ticolo 75 ed articolo 132) e regolati dal prov
vedimento, il quale reca anche norme volte 
all'attuazione dell'articolo 71 della Carta co
stituzionale (iniziativa del popolo nella pre
sentazione delle leggi). 

L'oratore descrive quindi i vari meccani
smi di funzionamento e di attuazione degli 
istituti di democrazia diretta regolati dal 

provvedimento e, accennando ad un indi
retto riconoscimento normativo dei partiti 
politici contenuto nell'articolo 19, richiama 
l'attenzione sull'opportunità che un simile 
argomento (che è tra i problemi preminenti 
della democrazia) formi oggetto di un'au
tonoma ed organica trattazione legislativa. 

Il senatore Cifarelli propone, infine, di 
esprimere parere favorevole alla Commis
sione di merito. 

Si svolge quindi un ampio dibattito. 
Il senatore Dal Falco si richiama all'os

servazione dell'estensore in merito alle di
sposizioni sui partiti politici, sottolineando
ne le vaste implicazioni. I senatori Zuccaia 
e Tomassini esprimono qualche dubbio sul
la diversità di regolamentazione, prevista 
dal provvedimento, tra il referendum abro
gativo delle leggi e quello di revisione co
stituzionale ed aggiunge che, a suo avviso, 
la Corte di cassazione non dovrebbe essere 
legittimata ad esprimere — con propria or
dinanza — avviso sulla legittimità della pro
posta abrogativa di una legge. Il senatore 
Mannironi rivolge, a sua volta, alcune do
mande di chiarimento su altri aspetti par
ticolari del disegno di legge. Il senatore Cop
pola ritiene valide le disposizioni normative 
concernenti i poteri attribuiti alla Corte di 
cassazione. Il senatore Finizzi formula al
cune osservazioni sulle norme del disegno 
di legge concernenti il referendum abroga
tivo. Il senatore Tropeano esprime qualche 
perplessità sui termini di cui all'articolo 31. 

Infine il senatore Cifarelli riepiloga il di
battito ed offre i richiesti schiarimenti, rico
noscendo la parziale fondatezza delle obie
zioni formulate dai senatori Zuccaia e To
massini e proponendo di rendere più espli
cito. il carattere formale della pronuncia del
la Corte di cassazione con il richiamo alla 
lettera dell'articolo 138 della Costituzione. 

Infine la Commissione decide di trasmet
tere alla Commissione di merito un parere 
favorevole, nel1 quale si farà riferimento alle 
osservazioni, perplessità e proposte formu
late nella discussione. 

La seduta termina alle ore 12. 
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E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1968 

Presidenza del Presidente 
PELLA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Oliva. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la 
mutua assistenza doganale tra i Paesi membri 
della Comunità economica europea con Proto
collo addizionale e Protocollo di adesione della 
Grecia alla suddetta Convenzione, firmati a Ro 
ma il 7 settembre 1967» (146). 
(Esame). 

Il Presidente dà lettura dei pareri favore
voli della 5a Commissione e della Giunta 
consultiva per gli affari delle Comunità eu
ropee. 

Prende, quindi, la parola il relatore, sena
tore Onofrio Jannuzzi. Egli rileva che la Con
venzione, cui si riferisce il disegno di legge, 
rientra nel quadro delle norme di esecuzione 
del Trattato di Roma e persegue due finalità 
specifiche, quella della mutua assistenza fra 
le amministrazioni doganali degli Stati mem
bri per la regolare applicazione dei dazi, e 
quella della prevenzione e repressione delle 
infrazioni alle norme doganali. 

Dopo aver precisato di non ritenere giu
stificate le preoccupazioni espresse nel pare
re della Giunta consultiva per gli affari delle 
Comunità europee in relazione all'articolo 15 
della Convenzione — preoccupazioni che, a 
suo avviso, possono essere agevolmente su
perate dalle garanzie specifiche previste dal
la Convenzione stessa — il relatore conclude 
in senso favorevole all'approvazione del di
segno di legge. 

Il sottosegretario Oliva aderisce alle con
clusioni del senatore Jannuzzi e precisa che 
il Protocollo di adesione della Grecia, alle
gato alla Convenzione, è un atto interno fra 
i sei Paesi membri della Comunità, firmato 
nell'interesse degli Stati della CEE, e col 
quale si dà alla Grecia la facoltà di associarsi 
o meno alla Convenzione doganale. 

Si apre, quindi, la discussione. 
La senatrice Tullia Romagnoli Carettoni 

manifesta la sua sorpresa per il fatto che 
sia stato posto all'ordine del giorno il prov
vedimento in questione, soprattutto nella 
situazione attuale in cui versa la Grecia ed, 
in particolare, mentre sono in corso i noti 
processi contro patrioti greci a Salonicco e 
ad Atene; l'oratrice trova incongruo che il 
Parlamento sia oggi chiamato a ratificare un 
provvedimento il quale associa la Grecia ad 
una Comunità che dovrebbe avere come 
principio costitutivo fondamentale il rispet
to e la salvaguardia delle libertà. Dopo avere 
ricordato che, a suo tempo, fu autorevol
mente dichiarato, da parte dell'allora Mini
stro degli esteri italiano, che era necessario 
esercitare pressioni in ogni sede affinchè la 
Grecia fosse restituita alla democrazia, la 
senatrice Romagnoli Carettoni dichiara di 
ritenere non rispondente a questa linea e a 
questo impegno la richiesta di ratificare, as
sieme alla Convenzione, un Protocollo di ade
sione della Grecia. Chiede, in definitiva, se 
non sarebbe stata opportuna, da parte del 
Governo italiano, una pausa di riflessione, 
e conclude proponendo il rinvio, quanto me
no, della ratifica del Protocollo relativo alla 
Grecia. 

Il presidente Pella precisa che il disegno 
di legge è stato iscritto all'ordine del gior
no nell'intento di accelerare i lavori della 
Commissione e di far fronte ai suoi numero
si impegni. 

Il senatore Fabbrini, a sua volta, esprime 
la disapprovazione del Gruppo comunista 
per il fatto che proprio oggi, mentre si ac
centua la preoccupazione per la sorte dei de
mocratici greci, la Commissione sia chiama-. 
ta a discutere il presente disegno di legge. 
Comunque ritiene che il Protocollo riguar
dante la Grecia non possa essere ratificato 
fino a quando in quel Paese non siano ritor
nate le libertà democratiche, e conclude ade
rendo alla proposta di rinvio avanzata dal
la senatrice Romagnoli Carettoni. 

Il senatore De Marsanich, da parte sua, si 
dichiara assolutamente contrario ad un rin
vio. Nel ribadire il concetto che nessuno 
Stato può intervenire negli affari interni di 
altri Paesi, osserva che gli argomenti politi
ci sono del tutto estranei all'oggetto in di-
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scussione e non possono essere presi in con
siderazione in questa sede. 

Dopo che i senatori Caleffi e Albarello si 
sono dichiarati favorevoli alla proposta di 
rinvio, prende la parola il senatore Gronchi. 
L'oratore dichiara che, a suo parere, sareb
be stato più opportuno che il Ministro degli 
affari esteri avesse scelto un diverso mo
mento per presentare il disegno di legge, il 
quale assume necessariamente oggi un par
ticolare significato politico. Ciò premesso, 
poiché la difesa della democrazia non può 
limitarsi unicamente a dichiarazioni di 
principio, egli ritiene che un rinvio della 
ratifica del Protocollo di adesione della 
Grecia sia necessario, allo scopo di sottoli
neare la sensibilità del Parlamento italiano 
di fronte ad un regime che è contrario ai 
princìpi di libertà e ai diritti dell'uomo. 

Il senatore Brusasca, nel convenire con le 
considerazioni del senatore Gronchi, rileva 
però che, anziché procedere ad un rinvio, 
sarebbe forse più opportuna ed incisiva la 
decisione di invitare il relatore ad esprime
re i sentimenti e le preoccupazioni della 
Commissione nella relazione che sarà presen
tata all'Assemblea. 

Il senatore D'Andrea dichiara di ritene
re non pertinente una discussione politica 
su un tema strettamente tecnico. Rileva inol
tre che non si tratta di un provvedimento in
terno dello Stato italiano, ma di una Con
venzione che riguarda la Comunità europea,, 
la cui ratifica viene affrontata con ritardo e 
che, pertanto, non è opportuno rinviare ul
teriormente. 

Il senatore Levi, invece, si dichiara favo
revole al rinvio, che deve suonare come 
recisa condanna nei confronti di un regime 
dittatoriale e come affermazione dei prin
cìpi di libertà. 

Prende quindi la parola, in replica, il rela
tore Onofrio Jannuzzi. Premesso che egli, 
ovviamente, è sensibile alle considerazio
ni politiche espresse dagli oratori inter
venuti, il relatore osserva che, mentre non 
sono state sollevate obiezioni sulla ratifica 
della Convenzione, è stato chiesto, in sostan
za, un rinvio del Protocollo di adesione del
la Grecia. Desidera, però, mettere in rilie
vo che tale rinvio porrebbe quel Paese in 
una posizione di vantaggio nei confronti de
gli altri Stati del Mercato comune e favori

rebbe, in definitiva, coloro che, in Italia e 
in Grecia, sono intenzionati ad eludere le 
norme doganali. Una sospensione, pertanto, 
si risolverebbe in un danno per gli stessi 
interessi dello Stato italiano. 

Il senatore Scoccimarro ribadisce che la 
proposta di rinvio vuole avere significato 
di un rifiuto d'intrattenere rapporti con un 
regime che nega i princìpi di libertà e di 
democrazia. 

Dopo che il senatore Gronchi ha riconfer
mato brevemente i motivi della sua adesio
ne alla proposta di rinvio, prende la parola 
il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri. In risposta al rilievo del senatore 
Gronchi, egli conferma che il Governo non 
ha preso particolari iniziative per sollecitare 
l'esame del provvedimento di ratifica, pre
sentato peraltro fin.dal 13 agosto 1968 e ri
guardante una Convenzione che risale al 
7 settembre 1967. 

Il Sottosegretario prosegue dichiarando 
che il Governo, pur essendo interessato al 
perfezionamento dell'iter legislativo degli 
strumenti comunitari, si rimette comunque 
alle decisioni della Commissione per quan
to riguarda il provvedimento in esame. 

Egli riconosce che esiste una situazione di 
grave disagio nei confronti della Grecia, e 
ricorda che, appunto per ciò, il Governo, at
traverso il Ministero degli esteri, è ripetuta
mente intervenuto in appoggio ai democra
tici greci giudiziariamente perseguiti. A que
sto proposito fa osservare al senatore De 
Marsanich che non si può rinunciare, nean
che in campo internazionale, ad esprimere 
un giudizio politico su quelli che si configu
rano come fatti lesivi dei princìpi democra
tici e della legge naturale del rispetto per la 
persona umana. 

Il Governo non si oppone, dunque, ad un 
rinvio della ratifica del Protocollo di adesio
ne della Grecia, rinvio al quale si voglia dare 
un chiaro significato politico; mentre, se si 
ritardasse l'iter dell'intero disegno di legge, 
si toglierebbe al Parlamento l'opportunità di 
manifestare il suo pensiero in una sede di 
maggiore risonanza, come è quella dell'As
semblea. 

Il relatore Jannuzzi, pur concordando sul
la possibilità, dal punto di vista giuridico, 
di scindere dalla Convenzione il Protocollo 
di adesione della Grecia, in quanto esso co-
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stituisce un atto separato, ribadisce, però, 
che tale decisione potrebbe avere come con

seguenza di esimere la Grecia dai doveri do I 
ganali imposti agli altri Stati del Mercato 
comune. Ciò chiarito, si dichiara favorevole 
ad uno stralcio e ad un rinvio della ratifica 
del Protocollo di adesione della Grecia. 

Il sottosegretario Oliva precisa infine che 
lo stralcio del Protocollo deve avere il signi

ficato non di una reiezione, ma di una sospen

sione della sua ratifica, che potrà avvenire 
nel futuro in corrispondenza di u n au

spicabile mutamento della situazione. Con

clude augurando il superamento delle diffi

coltà attuali e riaffermando l'amicizia fra il 
popolo italiano ed il popolo greco. | 

Dopo che i senatori Albarello, Pecoraro, 
Fabbrini e Romagnoli Carettoni hanno ri

confermato il loro voto favorevole allo stral

cio del Protocollo, ed il senatore De Marsa

nich il suo voto contrario, la Commissione ! 
dà mandato al senatore Onofrio Jannuzzi ! 
per la presentazione della relazione all'As ■ 
semblea, con l ' intesa che nel titolo e negli 
articoli del disegno di legge di ratifica sarà 
soppressa la par te relativa al Protocollo di 
adesione della Grecia. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Voto agli italiani all'estero» (223), d'iniziativa 
dei senatori Pella ed altri. 

! 
« Esercizio del diritto di voto da parte degli elet ; 

tori italiani all'estero » (234), d'iniziativa dei se
natori Nencioni ed altri. 
(Questione di competenza). 

Il senatore Onofrio Jannuzzi, designato 
estensore del parere, dichiara che, a suo av

viso, la competenza della 3a Commissione sui 
due disegni di legge non può ridtirsi al solo 
esame in sede consultiva, ma è di natura ! 
primaria. Gli elettori italiani all 'estero sono ! 
oltre 3 milioni; si t ra t ta , accordando il voto ! 
ai connazionali fuori dei confini della Pa

tria, dell'esercizio di un atto di sovranità 
dell 'Italia in terri torio straniero; in tale ini

ziativa sarebbero impegnate le nostre rap

presentanze all 'estero; e le spese per il prov

vedimento r icadrebbero sul bilancio del Mi

nistero degli esteri. 
Conclude, comunque, proponendo di ri

chiedere che i due disegni di legge siano 

13 Novembre 1968 

deferiti all 'esame congiunto delle Commis

sioni l a e 3a . 
La Commissione, all 'unanimità, si dichiara 

favorevole a tale proposta . 

La seduta termina alle ore 11,50. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1968 

Presidenza del Presidente 
BATTISTA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Pelizzo. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Rivalutazione degli assegni e delle pensioni an
nesse alle ricompense al valor militare» (108), 
d'iniziativa del senatore Tanucci Nannini. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Colleoni riferisce ampiamente, 
r icordando i precedenti legislativi in mate

ria e fornendo dati sull 'onere finanziario che 
deriverebbe dal provvedimento, ammontan te 
complessivamente a circa 17 miliardi. 

Dopo avere espresso il suo apprezzamento 
per le finalità del disegno di legge, il relatore 
ricorda il parere contrario espresso per mo

tivi di copertura dalla Commissione finanze 
e tesoro, che verrebbe ad ostacolare sostan

zialmente l 'ulteriore corso del provvedi

mento. 
Il senatore Colleoni esprime, pertanto, 

l'avviso che sia oppor tuno esaminare le pos

sibilità di erogazione, da parte del Tesoro, d; 
una somma complessiva, da r ipar t i re con 
criteri di proporzionali tà e con la riserva, 
per il futuro, di sollecitare più ampi stanzia

menti di bilancio. 
Infine, dopo avere mosso alcune conside

razioni circa il perdurare degli assegni di ri

versibilità, il relatore conclude proponendo 
il rinvio della discussione ad altra seduta. 

Si apre quindi il dibatt i to. 
Il senatore Tanucci Nannini r icorda i 

precedenti storici relativi alle decorazioni 
al valor militare ed ai rappor t i t ra i vari 
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assegni di medaglia ed afferma che il pro
blema della riversibilità è di entità tale da 
non dover destare preoccupazioni. 

Dopo aver sottolineato l'esigenza di ripri
stinare i tradizionali rapporti tra i suddetti 
assegni, l'oratore conclude prospettando la 
eventualità che l'onere finanziario conse
guente possa trovare copertura in un certo 
numero di anni. 

Il senatore Sotgiu sostiene l'opportunità 
che l'altro ramo del Parlamento si pronun
ci sulle numerose proposte di legge al suo 
esame, aventi lo stesso oggetto, in modo 
che si renda possibile, in un secondo mo
mento, presso il Senato, la revisione del pa
rere della 5a Commissione. 

Il senatore Dare si dichiara contrario a ta
le proposta, ma conviene sull'opportunità di 
rinviare l'ulteriore esame del provvedimen
to, per consentire ad un comitato ristretto 
di approfondire la materia, prendendo gli/ 
opportuni contatti con l'altro ramo del Par
lamento, con la Commissione finanze e te
soro e con lo stesso Governo, per trovare 
una soddisfacente soluzione della questione. 

Il senatore Morandi osserva che l'entità 
della somma indicata dal relatore è destina
ta a ridursi nel tempo, e conclude sottoli
neando l'opportunità di indagini statistiche 
più approfondite sul numero dei prevedibi
li beneficiari. 

Il senatore Burtulo svolge talune conside
razioni concernenti gli assegni in questione. 

Il sottosegretario Pelizzo dichiara che il. 
Governo non è alieno dall'accogliere la pro
posta di aumento degli assegni in questione, 
ma entro limiti più ristretti di quelli indi
cati nel disegno di legge. Esprime, pertanto, 
l'avviso che siano opportuni ulteriori con
tatti con la Commissione finanze e tesoro, 
perchè questa possa riesaminare il parere in 
precedenza espresso. 

L'onorevole Pelizzo conclude affermando 
che il Governo non sarebbe contrario a ri
pristinare le originarie proporzioni tra i vari 
assegni di medaglia al valor militare, ma 
aggiunge che, in questo momento, esso non 
può farlo per motivi di ordine finanziario. 

Dopo una replica del relatore agli oratori 
intervenuti, e dopo che il Presidente ha ri
cordato al senatore Sotgiu che il Senato — 
anche in base ad una norma del Regolamento 
della Camera — ha la precedenza nella trat

tazione di questa materia, la Commissione 
decide di rinviare il seguito dell'esame ad 
altra seduta. 

I senatori Sema e Dare ed il relatore Col
leoni sono chiamati a far parte di un comi
tato ristretto, incaricato di prendere con
tatti col Governo, con la Commissione finan
ze e tesoro e — in via non formale — con 
colleghi dell'altro ramo del Parlamento, per 
ricercare una soluzione legislativa che con
temperi l'unanime ammirazione per i deco
rati al valor militare con le esigenze di bi
lancio. 

« Deroga all'articolo 12 del decreto legislativo luo
gotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, per la pre
sentazione della proposta di concessione di me
daglia d'oro al Comune di Stazzema in provin
cia di Lucca» (110), d'iniziativa del senatore Pie-
raccini. 

«Riapertura e proroga del termine stabilito dal
l'articolo 12 del decreto legislativo luogotenen
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la presentazio
ne di proposte di ricompense al valor militare » 
(243), d'iniziativa del senatore Venturi. 
(Esame e rinvio). 

II senatore Cagnasso riferisce sui due di
segni di legge, entrambi tendenti a derogare 
all'articolo 12 del decreto legislativo del 
1945: il disegno di legge n. 110 propone 
tale deroga solo per la concessione della 
medaglia d'oro al comune di Stazzema, 
mentre il disegno di legge n. "243 riaprireb
be i termini in via generale. 

L'oratore ricorda le numerose proposte 
di legge di tale natura pendenti dinnanzi al 
Parlamento alla fine della passata legislatu
ra e la decisione, a suo tempo presa dalla 
Commissione difesa, di provvedere nel sen
so auspicato con un provvedimento di ca
rattere generale. 

Il senatore Cagnasso conclude espri
mendo avviso favorevole al disegno di leg
ge n. 243, la cui approvazione, in sostan
za, comporterebbe l'assorbimento del dise
gno di legge n. 110. 

Aperta la discussione, il senatore "Dare 
dichiara che sarebbe stato, in linea di prin
cipio, d'accordo con le conclusioni del rela
tore se non si fosse trovato di fronte alla 
proposta per il comune di Stazzema, che 
rappresenta un caso clamoroso di grave di' 
menticanza. Propone, pertanto, che si dia 
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corso al disegno di legge di carattere ge

nerale, ma che contemporaneamente sia ap

provato anche il disegno di legge n. 110. 
Il senatore Morandi esprime la preoccupa

zione che riaprendo, in via generale, il ter

mine a suo tempo stabilito, si possa correre 
il pericolo di svalutare i riconoscimenti già 
avvenuti; sarebbe, pertanto, dell'avviso di ac

cogliere ancora una deroga per il comune di 
Stazzema, senza riaprire il termine in via 
generale. 

Il senatore Anderlini si dichiara invece 
favorevole a riaprire il termine in via gene

rale per i Comuni. 
Il senatore Tanucci Nannini esprime l'av

viso che il suddetto termine debba essere 
riaperto per la presentazione di proposte di 
ricompense al valor militare anche per i re

parti militari. 
Il sottosegretario Pelizzo dichiara che l'at

teggiamento del Governo in materia è di 
cauta riserva, anche per il desiderio di non 
inflazionare le ricompense al valor militare. 
Ricordate le numerose proposte di legge in 
tal senso già presentate al Parlamento, il Sot

tosegretario esprime il timore che, riaprendo 
il termine, analoghe proposte di legge ver

rebbero presentate in numero ancora mag

giore. 
Il senatore Dare sottolinea che la riaper

tura del termine per le collettività non può 
destare alcuna preoccupazione. Il senatore 
Cipellini sostiene che la ricompensa al va

lor militare ad un Comune o ad un reggi

mento presenta un indubbio valore storico 
ed educativo. 

Il senatore Anderlini riconferma la sua 
precedente proposta; il senatore Burtulo 
giudica opportuna l'inclusione dei reparti 
militari assieme ai Comuni; il senatore Sot

giu propone che il termine sia riaperto, in 
via generale, per il periodo di un anno dalla 
data di pubblicazione della legge; il senatore 
D'Angelosante esprime l'avviso, per moti

vi di indole pratica, che la deroga debba 
essere limitata ai Comuni. 

Il Presidente invita il rappresentante dei 
Governo a valutare se i Comuni decorati al 
valor civile (in quanto non fu a suo tempo 
possibile, a loro favore, la concessione della 
decorazione al valor militare) possano es

sere ammessi alla commutazione della de

corazione già concessa.' 

Il sottosegretario Pelizzo ribadisce l'atteg

giamento di riserva e chiede un breve rin

vio della discussione. 
Quanto al periodo di un anno proposto 

per la riapertura del termine in questione, 
il rappresentante del Governo ravvisa l'op

portunità di non superare i sei mesi, per 
non stabilire un termine superiore a quello 
contenuto nella legge istitutiva. 

I senatori Dare e Anderlini dichiarano di 
concordare sulla proposta di rinvio avanzata 
dal Governo. 

II seguito dell'esame del disegno di legge 
è, quindi, rinviato alla prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

FINANZE E TESORO (5
a
) 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1968 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Spasari e per il tesoro Picardi. 

La seduta ha inizio alle ore 9,55. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decretolegge 7 novem
bre 1968, n. 1118, recante primi provvedimenti 
più urgenti in favore delle zone colpite dalle al
luvioni dell'autunno 1968 » (292). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il presidente Martinelli informa che il Pre

sidente del Senato lo ha pregato di accele

rare, nei limiti del possibile, l'esame del di

segno di legge n. 292, riguardante la conver

sione del decretolegge per le zone alluvio

nate. Egli ritiene possibile concludere l'esa

me del provvedimento in Commissione nella 
serata di martedì prossimo, per consentire 
all'Assemblea di discuterlo nella settimana 
stessa, chiedendo eventualmente la procedu

ra urgentissima. Aggiunge che il senatore 
Pella ha richiamato la sua attenzione sugli 
articoli 2 e 4 del decretolegge, annunciando 
l'eventuale presentazione di emendamenti in 
Commissione in tema di scadenza di conti 
valutari. 
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Il senatore Pirastu dichiara che il Gruppo 
comunista aderisce alla proposta di conclu
dere entro martedì 19 corrente l'esame in 
Commissione, mentre non può assumere nes
sun impegno riguardo alla richiesta di pro
cedura urgentissima. 

Resta pertanto convenuto che l'esame del 
disegno di legge sarà concluso nella seduta 
di martedì prossimo. 

La Commissione prosegue quindi la di
scussione generale. 

Il sottosegretario Spasari dichiara che il 
Ministro delle finanze si scusa per non essere 
potuto intervenire ai lavori della Commis
sione, ma assicura la sua presenza alla se
duta di martedì. 

Dopo che il presidente Martinelli ha dato 
notizia della presentazione di emendamenti 
da parte dei gruppi comunista e socialprole-
tario, prende la parola il senatore Bertoli. 
Riferendosi all'annuncio dato dal Governo 
circa la presentazione di altri due provvedi
menti, egli osserva che almeno il primo di 
essi dovrebb'essere discusso congiuntamente 
a quello oggi in esame, così come avvenne per 
i' provvedimenti emanati a seguito delle al
luvioni del 1966. Propone pertanto di chie
dere al Governo quando intenda presentare 
detti provvedimenti. 

Il senatore Lo Giudice, dopo aver ricordato 
l'accordo raggiunto per la conclusione del
l'esame del decreto-legge entro martedì pros
simo, rileva che se entro quel giorno il Go
verno dovesse presentare un nuovo provve
dimento, si potrà eventualmente valutare 
l'opportunità di una discussione congiunta. 

Il presidente Martinelli assicura che di
sporrà affinchè siano assunte immediate in
formazioni presso la Presidenza del Con
siglio. 

Il senatore Banfi dichiara che il succes
sivo provvedimento del Governo dovrebbe 
essere diverso da quello adottato per le pre
cedenti calamità; aggiunge che è opportuno 
chiarire, nel corso della discussione, i cri
teri generali di impostazione del nuovo prov
vedimento. 

Segue un ampio intervento del senatore 
Bertoli. Premesso che, con le sue dichiara
zioni precedenti, non intendeva venir men<j 
all'impegno sui tempi di discussione, ma 
prospettare, attraverso il dibattito, l'oppor
tunità di un esame congiunto dei provvedi-
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menti governativi, l'oratore dichiara che, per 
gli interventi occasionati da calamità natura
li, occorre senz'altro tener conto di criteri più 
generali: egli solleva al riguardo la questione 
delle responsabilità, rilevando che il Governo 
ha fatto riferimento solo alle cause naturali 
delle alluvioni; invece — prosegue il senato
re Bertoli — dai dati della relazione previ
sionale e programmatica risulta che il piano 
di 900 miliardi per opere idrauliche e di 
sistemazione del suolo è stato realizzato 
solo per il 50 per cento della quota prevista 
a tutt'oggi; esistono inoltre ingenti residui 
passivi nel bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici (447 miliardi alla fine del 1967), che 
non possono giustificarsi soltanto con gl'in
tralci di carattere burocratico, ma con un 
preciso disegno politico. Così deve dirsi del
la legge-ponte sulla regolamentazione dei cor
si d'acqua, i cui stanziamenti sono stati spesi 
per meno di un terzo; inoltre, la conferenza 
nazionale per la difesa del suolo, decisa dopo 

j i disastri del 1966, non è stata ancora convo
cata, né si ha notizia delle proposte dell'ap
posita Commissione costituita per lo studio 
dei provvedimenti per la difesa del suolo. 
Tutto ciò, a suo avviso, è indice di carenze 
non tecniche ma politiche, come risulta del 
resto dall'indirizzo restrittivo in tema di in
terventi degli enti locali, ai quali non si vo
gliono decentrare le pubbliche spese. Il se
natore Bertoli critica quindi come artificiosa 
la distinzione tra spese correnti (che nell'opi
nione più diffusa sarebbero da limitare al 
massimo) e spese di investimento, distinzio
ne che viene portata a conseguenze assurde, 
perchè le spese correnti contribuiscono a 
determinare le condizioni per la proficuità 
degli investimenti, onde anche esse sono ne
cessarie per lo sviluppo economico del Paese. 

Anche l'entità dei danni deve ritenersi 
molto superiore a quella valutata dal Go
verno — come del resto ha riconosciuto 
lo stesso Sottosegretario ai trasporti, nel 
giudicare insufficienti gli stanziamenti per il 
settore ferroviario — per cui occorre prov
vedere sulla base di dati più precisi. L'oratore 
considera esigenza prioritaria garantire la 
retribuzione a tutti quelli che hanno perduto 
il lavoro e fare in modo che il contributo 
erogato risarcisca i danni in maniera totale, 
specie agli artigiani ed ai contadini; inoltre 
sottolinea la necessità di riordinare l'indù-
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stria tessile, per evitare che sia depauperato 
completamente il potenziale economico di 
quelle zone, e di pro vedere a piani zonali 
di sviluppo agricolo nonché all'istituzione 
di un fondo nazionale di solidarietà ai con
tadini. Dopo aver criticato lo storno degli 
stanziamenti per le aree depresse del Centro-
Nord ed aver giudicato insufficiente la ci
fra per l'intervento, il senatore Bertoli con
clude dichiarando che le disponibilità occor
renti potranno reperirsi sulle maggiori en
trate finora registrate (circa 150 miliardi) ed 
auspicando che il Governo adotti la prassi 
di comunicare in anticipo quali sono i biso
gni ai quali intende provvedere con le note 
di variazione, affinchè il Parlamento possa 
collaborare nella destinazione degli impieghi. 

Il presidente Martinelli comunica a que
sto punto che gli uffici della Presidenza del 
Consiglio hanno fatto sapere che il secondo 
provvedimento è approntato nella formula
zione tecnica, ma che occorrerà un paio di 
settimane per poter adeguare le cifre ad una 
più completa valutazione dei danni. 

Prende sucessivamente la parola il sena
tore Banfi. Dopo avere ribadito che il se
condo provvedimento del Governo dovrà ave
re una diversa impostazione, in quanto i pro
blemi della ricostruzione si pongono in ter
mini diversi da quelli del primo intervento, 
l'oratore dichiara che il Gruppo socialista 
ha presentato una interrogazione sulle re
sponsabilità dei disastri e ricorda un pro
getto del Gruppo medesimo, inteso a desti
nare reparti dell'Esercito ad impieghi di si
stemazione del suolo. Il progetto incontrò 
la decisa opposizione del Ministero della di
fesa, ma, a giudizio dell'oratore, occorrerà 
riprenderlo. Dopo aver giudicato insufficien
ti le provvidenze per i lavoratori e gli stan
ziamenti per il settore ferroviario, il sena
tore Banfi lamenta che agli enti locali — i 
soli, a suo avviso, in grado di distribuire i 
fondi nel modo migliore — sia stato affidato 
un ruolo secondario. Dopo un accenno al
l'esigenza di prevedere una sorta di ente 
tessile zonale per riordinare il settore e di 
non limitarsi solo ai contributi per i danni, 
provvedendo anche a finanziamenti age
volati per l'ammodernamento delle azien
de, il senatore Banfi conclude sollecitando 
un aumento degli stanziamenti ed un decen
tramento della spesa, la cui esecuzione sareb

be stata più agevole se fosse esistito l'Ente 
regione. 

Il senatóre Franza, dopo avere rilevato che, 
ogni volta che sopravviene una calamità na
turale, si provvede con legge speciale e con 
metodi disorganici di assistenza, sottolinea 
la esigenza di una legge che istituisca un 
centro responsabile per coordinare l'opera 
di soccorso. L'oratore lamenta quindi che 
ogni legge speciale adotti criteri diversi ed 
osserva che, se vi sono calamità inevitabili 
come i terremoti, altre possono essere con
tenute, attraverso una idonea opera di pro
tezione del suolo; conclude osservando che, 
se le somme previste dal bilancio di previ
sione per l'assistenza e i soccorsi non si pa
lesano mai sufficienti, ciò avviene per la 
manovra confusa del bilancio, la cui gestione 
deve essere resa più ordinata ed efficiente. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato alla 
prossima seduta. 

La seduta ha termine alle ore 11,15. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1968 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Intervengono i Sottosegretari di Stato 
per la pubblica istruzione Bellisario ed 
Elkan. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme integrative dell'articolo 2 della legge 20 
marzo 1968, n. 327, concernente l'immissione di 
insegnanti abilitati nei ruoli della scuola me
dia » (246), d'iniziativa dei deputati Racchetti 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati, 
(Esame e rinvio). 

Il relatore, senatore Zaccari, illustra fa
vorevolmente il provvedimento: esso inten
de consentire l'applicazione della legge nu
mero 327 del 1968 anche agli abilitati che 
abbiano conseguito il titolo precedentemen
te al 1966 e maturato i requisiti di servizio 
entro l'anno scolastico 1966-67, 
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Intervengono nella discussione i senatori 
Brugger, Spigaroli, Franca Falcucci, Ariel
la Farneti e Codignola. 

Il senatore Brugger illustra due emen
damenti: il primo estende l'applicabilità 
della legge 25 luglio 1966, n. 603 e della ci
tata legge n. 327 anche agli insegnanti del
le scuole di istruzione secondaria con lin
gua di insegnamento tedesca in provincia 
di Bolzano; il secondo stabilisce che per 
gli insegnanti assunti in ruolo ai sensi del
la citata legge n. 603 viene valutato, agli 
effetti del periodo di prova, l'anno scola
stico 1967-68, e, per gli insegnanti delle 
scuole di lingua tedesca, l'anno scolastico 
1968-69, se il servizio è stato prestato per 
almeno sei ore settimanali e purché alme
no una materia coincida con quella della 
cattedra. 

Il senatore De Zan propone quindi un 
emendamento che concerne il servizio richie
sto ai fini della inclusione nelle graduatorie: 
l'anno di servizio, stando alla proposta, do
vrebbe essere maturato al momento della 
entrata in vigore del provvedimento legisla
tivo in discussione. 

Il senatore Spigaroli, nel sottolineare la 
opportunità di colmare le lacune o di ripara
re le incongruenze effettivamente riscontra
bili nella legge n. 327 più volte citata, fa pre
senti altre ipotesi meritevoli d'esame: fra le 
altre, quella dei lettori di italiano presso 
Università e istituti di cultura stranieri non 
abilitati; l'oratore esprime poi delle riserve 
sulla prima parte del secondo emendamen
to del senatore Brugger. 

La senatrice Falcucci mette in luce i fini 
dell'emendamento del senatóre De Zan, (so
prattutto quelli della stabilizzazione della 
situazione degli insegnanti) e quindi invita 
il Sottosegretario a fornire un quadro orga
nico della attuale situazione dei ruoli della 
scuola media. 

La senatrice Ariella Farneti esprime il ti
more che il provvedimento in esame apra 
una nuova, interminabile serie di provvedi
menti di aggiustamento, aventi per oggetto 
non il problema globale della revisione dei 
modi di assunzione degli insegnanti della 
scuola media, ma la posizione di gruppi di 
insegnanti trascurati in qualche provvedi
mento di emergenza. Nel merito del disegno 

di legge, peraltro, sollecita delucidazioni sul
la situazione degli abilitati in ragioneria e 
tecnica commerciale, non presi in conside
razione né dalla legge n. 327 né dal provve
dimento in esame. 

Anche il senatore Codignola manifesta il 
proprio dissenso da un metodo di legife
rare che svuota di contenuto (senza rinno
varlo) l'attuale sistema di reclutamento. Di
chiara pertanto di opporsi a proposte mi
ranti ad aggiornare senza fine provvedimen
ti adottati a suo tempo sotto il segno della 
straordinarietà e con l'impegno della non 
ripetibilità. 

Replicano il relatore e il rappresentante 
del Governo. Il senatore Zaccari, nel pro
nunciarsi sui diversi emendamenti, fa pre
sente l'urgenza del provvedimento e sugge
risce la costituzione di una Sottocommissio
ne, con il fine di concordare un nuovo testo, 
sul quale poi richiedere, con l'unanimità 
dei Gruppi politici, l'assegnazione in sede 
deliberante. 

Il sottosegretario Bellisario risponde alla 
richiesta della senatrice Falcucci, informan
do la Commissione che, in applicazione della 
legge 25 luglio 1966, n. 603, sono stati im
messi nei ruoli della scuola media circa 35 
mila insegnanti; tuttavia, egli precisa, su 
140 mila insegnanti di tale settore della 
istruzione, finora solo la metà occupa posti 
di ruolo. 

Proseguendo nel suo intervento, il rap
presentante del Governo si domanda se i 
criteri cui si ispirò a suo tempo la ricordata 
legge n. 603 siano ancora da seguire, nella 
mutata situazione di oggi. Esprime al ri
guardo qualche riserva, con preciso riferi
mento alla ratio dell'emendamento del se
natore De Zan, che in definitiva prolunga 
ulteriormente l'operatività di norme straor
dinarie. Concludendo dichiara comunque 
che il Governo, favorevole agli altri emen
damenti preannunciati, non si opporrà nep
pure alla proposta del senatore De Zan. 

Segue quindi un dibattito sulla proposta 
di costituzione di una Sottocommissione e 
sulla richiesta di assegnazione in sede deli
berante. 

Il senatore Codignola dichiara di non po
ter in ogni caso consentire con l'emendamen
to del senatore De Zan. Da parte sua, il se-
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natore De Zan dichiara di mantenere l'emen
damento. . Quindi, dopo altri interventi dei 
senatori Codignola, Brugger e De Zan e del 
rappresentante del Governo, si conviene di 
affidare l'esame degli emendamenti ad una 
Sottocommissione, della quale faranno parte 
i senatori Brugger, Codignola, De Zan, Dina
ro, Ariella Farneti, Germano, Spigaroli, oltre 
il relatore, e di rinviare ogni decisione sulla 
assegnazione in sede deliberante. 

« Esercizio dei diritti democratici degli studenti 
nella scuola» (81), d'iniziativa dei senatori Ro
mano ed altri. 

« Istituzione del Comitato scuola-famiglia e Con
siglio degli studenti negli istituti di istruzione 
primaria e secondaria» (195), d'iniziativa dei 
senatori Baldini ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione riprende l'esame, inizia
to nella precedente riunione: nell'ampio di
battito intervengono i senatori Antonicelli, 
Franca Falcucci, Romano, Piovano, Germa
no, Dinaro, Carraro e Codignola. 

Il senatore Antonicelli, pur esprimendo 
qualche perplessità sull'ampiezza delle fa
coltà previste per gli studenti, soprattutto 
nelle scuole secondarie, dà atto al senatore 
Romano di aver accolto, con il disegno di 
legge da lui presentato, istanze vive del mo
vimento studentesco, del resto in armonia 
con i princìpi della Costituzione. L'oratore 
auspica poi che, sulle varie norme del dise
gno di legge n. 81, il dibattito possa conclu
dersi con l'accoglimento dei moltissimi pun
ti validi, d'altra parte già accettati di fatto 
da parte di qualche preside più aperto e 
consapevole. 

A diversi obiettivi, secondo l'oratore, ten
de invece il disegno di legge n. 195, non solo 
perchè i compiti del Comitato scuola-fami
glia ivi proposto hanno ben poco in comune 
con i problemi trattati nel disegno di legge 
del senatore Romano, ma anche perchè la 
presenza degli studenti nel Consiglio di cui 
si propone l'istituzione è vista, nell'ambito 
della scuola e delle sue nuove espressioni 
democratiche, in funzione solo marginale. 
Il senatore Antonicelli conclude esprimendo 
riserve sulla opportunità della fusione dei 
due provvedimenti. 

La senatrice Franca Falcucci conviene sul
la necessità di rinnovare la scuola in senso 

antiautoritario e antiburocratico: ma pro
prio in vista di tali fini, ad avviso dell'ora-
trice, sembrerebbe poco congruente delinea
re i rapporti nuovi fra docenti e studenti non 
nel senso di un dialogo aperto e di una ope
rante collaborazione, ma piuttosto, semmai, 
ancora sotto il segno della contrapposizione, 
anche se su posizioni, per dir così, rovescia
te: nell'accogliere le fondate attese dell'asso
ciazionismo studentesco, afferma la senatrice 
Falcucci, occorre inoltre non perdere di vi
sta i fini della scuola, da una parte, e le re
sponsabilità inerenti a ciascuna componente 
della vita scolastica. 

Il senatore Romano sottolinea la necessità 
di un rinnovamento, modellato sui princìpi 
costituzionali, delle strutture scolastiche, ed 
afferma che il provvedimento da lui propo
sto intende appunto cogliere l'attuale mo
mento di maturazione democratica che ha 
visto i giovani farsi i veri protagonisti della 
scuola. Quanto agli aspetti del disegno di 
legge ritenuti da taluno troppo concessivi, il 
proponente ritiene che essi siano dovuti al 
tentativo, forse non riuscito a pieno, di pre
disporre un'unica disciplina tra i settori, ef
fettivamente diversi, della scuola secondaria 
superiore e dell'università. Sotto questo pro
filo, egli si dichiara disposto a soluzioni più 
articolate. 

Nel concludere, dopo aver confutato l'obie
zione della pretesa immaturità degli studen
ti, addotta per escludere la partecipazione 
dei giovani anche dalle sedi deliberative, il 
senatore Romano afferma che il diritto di 
assemblea, la libertà di espressione, la par
tecipazione alla direzione della scuola sono 
punti fondamentali sui quali le parti poli
tiche rappresentate nella Commissione deb
bono esprimere il loro avviso, come premes
sa per un ulteriore, proficuo svolgimento dei 
lavori. 

Il senatore Piovano mette l'accento soprat
tutto sull'esigenza di un rapido e sincero 
svolgimento del dibattito, data la situazione 
in atto. Egli esprime l'avviso che l'interpre
tazione dei benpensanti (secondo cui la con
testazione giovanile sarebbe un fenomeno 
solo contingente) ignora in realtà i profondi 
motivi che animano gli studenti. I giovani 
d'oggi (afferma il senatore Piovano) hanno 
imparato a sentire come non più tollerabili 
nella scuola il burocratismo e l'autoritarismo 
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dei presidi, il disimpegno degli insegnanti ed 
in generale i molti tabù dai quali la stessa 
società è ancora afflitta. 

Il senatore Germano, esprimendo l'avviso 
dei senatori liberali, afferma che i problemi 
affrontati nei due disegni di legge — che si 
integrano a vicenda — sono ormai in effetti 
maturi per una soluzione legislativa. Dopo 
avere rivendicato alla scuola il merito di 
aver contribuito essa stessa a creare le pre
messe per il rinnovamento ora da tutti rico
nosciuto opportuno, rileva la necessità di 
soluzioni le quali contemperino le diverse 
esigenze dell'insegnamento, degli studenti e 
delle loro famiglie. 

Il senatore Dinaro si domanda a che età 
si debba ritenere che un giovane possa es
sere giudicato maturo per fruire delle liber
tà politiche riconosciute ai cittadini dalla 
Costituzione: a suo avviso tale età è indica
ta, sebbene indirettamente, per esempio, nel
la legge elettorale. Sotto questo profilo egli 
giudica politicamente grave che in un dise
gno di legge come quello del senatore Ro
mano siano state recepite le istanze, a suo 
avviso assai discutibili, e non aderenti ai 
princìpi dell'ordinamento, prospettate dal 
movimento studentesco. L'oratore si dichia
ra sensibile alle esigenze degli studenti, 
quando siano assennate, ma nettamente con
trario quando esse siano invece chiaramente 
strumentalizzate da centrali politiche: si di
chiara pertanto decisamene contrario al dise
gno di legge del senatore Romano. 

Il senatore Carraro si intrattiene sul me
todo da seguire per l'ulteriore esame dei due 
disegni di legge; dopo aver definito la Sotto
commissione un utile strumento per l'elabo
razione del testo unificato proposto dal re
latore, l'oratore osserva che, nel dibattito 
che verrà aperto, dovranno essere tenuti 
fermi, in particolare, due punti: la distin
zione fra studenti della scuola secondaria 
superiore e studenti universitari (rinviando 
ad un secondo momento la disciplina per 
questi ultimi) e la separazione fra interessi 
di ordine scolastico ed interessi di natura 
politica. 

Concludendo, il senatore Carraro fa pre
sente la necessità che, nel considerare le at
tese degli studenti medi, non venga in ogni 
caso dimenticata la primaria competenza 
della famiglia in ordine alla educazione dei 
figli. 

Secondo il senatore Codignola, la premes
sa ad un dibattito proficuo sta in una con
corde valutazione del fenomeno studentesco 
in atto; il quale — egli dice — si sostanzia 
in un rifiuto, non già dell'autorità reale, ma 
dell'autorità formale, e non solo nei do
centi e nei capi di istituto, ma anche in tutte 
le strutture della società nelle quali l'auto
rità si presenti non come servizio ma come 
strumento di potere. 

Il senatore Codignola esprime poi l'av
viso che, data l'urgenza, non vi sia tempo 
per provvedere ad una riforma organica del
l'ordinamento scolastico, sebbene questo sia 
improntato ancora a criteri autoritari di 
ispirazione fascista o addirittura prefasci
sta: egli suggerisce pertanto di ricercare 
per ora un bilanciamento dei poteri nell'am
bito delle attuali strutture, rinunciando ad 
inserire rappresentanze studentesche negli 
organi decisionali degli istituti, e ricono
scendo invece due diritti fondamentali degli 
studenti, sanciti del resto dalle norme costi
tuzionali: quello di riunirsi in assemblea 
e quello di esprimersi, all'interno dell'isti
tuto, attraverso la stampa. 

Circa il primo punto l'oratore, prose
guendo nel suo intervento, giudica non rea
listico sceverare fra materie da ammettere 
e materie da non ammettere alla discussione 
dell'assemblea; mentre, liei confronti di que
sta, egli esclude controlli paternalistici di 
presidi o professori, l'autorità scolastica do
vendosi preoccupare, a suo avviso, soltanto 
del cosiddetto ordine pubblico. Sul secondo 
punto il senatore Codignola consentirebbe 
del pari la più ampia libertà di espressione 
nel giornale d'istituto, col solo limite del 
rispetto delle leggi penali. 

Circa i rapporti con la scuola, è avviso del 
senatore Codignola che la famiglia non esau
risca l'ambito degli interlocutori possibili, 
fra i quali vanno infatti collocati anche gli 
enti locali interessati; l'oratore ritiene poi 
politicamente erronea l'unificazione dei due 
disegni di legge, alla quale peraltro dichiara 
di non essere pregiudizialmente contrario. 

Il relatore, senatore Limoni, si riserva di 
replicare in una successiva seduta; prende 
quindi la parola il sottosegretario Elkan. 

Il rappresentante del Governo si dichiara 
a disposizione della Sottocommissione per 
l'esame degli articoli dei due disegni di legge 
ed anzi auspica che essa inizi i suoi lavori 
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senza indugio, data l'urgenza di una chiara 
pronuncia del Parlamento sulle materie di
battute, sulle quali — rileva l'oratore — oc
corre orientare i protagonisti della scuola 
italiana, che attraversa un momento di evi
dente difficoltà. 

Il Sottosegretario mette quindi in eviden
za taluni delicati aspetti quanto alla concre
ta attuazione del diritto d'assemblea e di 
manifestazione del pensiero; indi, dopo aver 
fatto presente che le autorità scolastiche, 
fino a quando la legge non si esprimerà di
versamente, si muovono per forza di cose nel
l'ambito di responsabilità ben precisate, alle 
quali non possono sottrarsi, esprime l'augu
rio che la 6a Commissione del Senato sappia 
trovare una base comune per l'inizio di quel 
rinnovamento delle strutture, nell'ambito del 
quale gli organi esecutivi, ai vari livelli di 
responsabilità, possano a loro volta con tran
quilla coscienza prendere le loro consapevo
li decisioni. 

L'onoreVole Elkan manifesta infine la sua 
propensione per la unificazione dei due di
segni di legge, anche per sottolineare le fun
zioni che, nella scuola, competono alla fa
miglia accanto a quelle dei docenti e degli 
studenti. 

Dopo brevi interventi del sottosegretario 
Bellisario e del presidente Russo, la Commis
sione accoglie la proposta di costituire una 
Sottocommissione per l'esame degli articoli 
dei due disegni di legge: essa sarà composta 
dai senatori Antonicelli, Codignola, Dinaro, 
Franca Falcucci, Germano, Pellicano, Piova
no, oltre che dai proponenti senatori Bal
dini e Romano e dal relatore Limoni. 

La seduta termina alle ore 14,15. 

I N D U S T R I A (9a) 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1968 

Presidenza del Presidente 
PIERACCINI 

Interviene il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato Andreotti. 

La seduta ha inizio alle ore 9,40. 

SUL PROBLEMA DEI LICENZIAMENTI EFFET
TUATI DALLA SOCIETÀ' ERIDANIA 

Il senatore Piva ricorda che la Società 
Eridania Zuccheri ha recentemente dispo
sto la chiusura di diversi stabilimenti ed il 
licenziamento di numerosi operai, manife
stando nel contempo l'intenzione di proce-

! dere ad altri provvedimenti del genere; la-
i menta poi lo stato di grave disagio e di viva 

preoccupazione nel quale versano le cate
gorie interessate e chiede che siano urgente
mente convocate, in una riunione congiunta, 
le Commissioni Industria e Agricoltura, le 
quali, alla presenza dei competenti Ministri, 
dovranno procedere alla discussione dei pro
blemi connessi al doloroso fenomeno ed al
la ricerca delle opportune misure per risol
verlo. 

Il ministro Andreotti, dopo avere assicu
rato che il Governo segue responsabilmente 
le vicende del settore saccarifero, ripromet
tendosi di adottare le opportune misure af
finchè il processo di ristrutturazione sia at
tuato in modo tecnicamente valido e social
mente accettabile, ricorda che i Ministri 
competenti s'incontreranno domattina con 
i rappresentanti sindacali del settore sacca
rifero e lunedì con gli industriali del settore 
stesso. Nel contempo — prosegue il rappre-

! sentante del Governo — il Ministro dell'agri
coltura sta esaminado gli importanti proble
mi della produzione bieticola. L'onorevole 
Andreotti dichiara, infine, di aderire alla pro
posta del senatore Piva, sottolineando tutta
via che la riunione suggerita dovrebbe svol
gersi tra due settimane affinchè possa es
sere compiuto un esame responsabile e do
cumentato dell'intera questione. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Piva, il presidente Pieraccini assicura che 
prenderà gli opportuni contatti col Presi
dente della Commissione agricoltura. 

ESAME DI RELAZIONI DELLA CORTE DEI 
CONTI SULLA GESTIONE FINANZIARIA DI 
ENTI SOTTOPOSTI A CONTROLLO 

Ente nazionale per l'energia elettrica (ENEL): 
esercizio 1966 (Doc. 29-262). 

! Il relatore, senatore Zannini, illustra detta
gliatamente alla Commissione le linee essen
ziali della relazione della Corte dei conti 
sulla gestione finanziaria dell'ENEL per lo 
esercizio 1966. Dopo essersi soffermato sui 
provvedimenti adottati dal Comitato dei mi-
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nistri, di cui alla legge istitutiva dell'Ente, 
l'oratore illustra tra l'altro i problemi relati
vi al personale dipendente dall'ENEL ed al 
trattamento economico dei dipendenti stessi; 
fornisce poi notizie circa la liquidazione de
gli indennizzi delle imprese trasferite al-
l'ENEL ed illustra l'attività svolta dall'Ente 
stesso per l'ampliamento della sua struttura 
industriale. 

Il senatore Zannini, proseguendo nel suo 
ampio intervento, fornisce alla Commissio
ne dati statistici ed economici relativi ai sin
goli Compartimenti nei quali si concreta la 
organizzazione decentrata dell'ENEL, e al 
bilancio consuntivo per l'esercizio 1966, con 
particolare riguardo allo stato patrimoniale, 
ai fondi di ammortamento ed alla emissione 
di obbligazioni. Dopo avere riferito le con
clusioni della relazione della Corte dei conti 
sulla gestione finanziaria in esame, il rela
tore sottolinea che l'Ente ha operato ispi
randosi a criteri di economicità, pur trovan
dosi gravato da oneri eccezionalmente pe
santi. Fornisce, quindi, dati relativi agli 
investimenti effettuati nel settóre della di
stribuzione e nel settore della produzione di 
energia elettrica, e notizie circa i futuri pro
grammi dell'ENEL; conclude la sua esposi
zione sottolineando il ruolo di estrema im
portanza che l'Ente potrà svolgere per lo 
sviluppo economico e sociale del Paese, che 
richiede un sempre più ingente volume di 
produzione dell'energia elettrica.. 

Prende successivamente la parola il mi
nistro Andreotti. Dopo avere affermato 
che la rapidità con la quale sono stati ripri
stinati i servizi elettrici danneggiati durante 
le recenti alluvioni è un indice della efficien
za dell'ENEL e dello spirito di sacrificio dei 
dipendenti, l'oratore sottolinea la estrema 
complessità dell'organizzazione dell'Ente, 
che ha dovuto coordinare l'attività e il per
sonale di numerosissime imprese; ricorda poi 
che l'ENEL è gravato dall'enorme peso finan
ziario degli indennizzi alle Società trasferite, 
onere che, tra l'altro, tende a crescere col 
tempo. Tale situazione — prosegue il rap
presentante del Governo — ripropone il pro
blema della creazione di un adeguato Fondo 
di dotazione dell'Ente, pari almeno all'entità 
degli oneri per gli indennizzi; a tale fondo di 
dotazione il Ministro dell'industria si dichia
ra favorevole, anche al fine di evitare che il 

crescente onere degli indennizzi alteri l'equi
librio di bilancio dell'ENEL. I programmi 
per il prossimo quinquennio prevedono una 
spesa di 3.488 miliardi di lire per nuovi im
pianti idroelettrici, termici e nucleari; è inol
tre in corso di realizzazione, in collabora
zione con il CNEN, il CISE e l'industria na
zionale, il reattore nucleare prototipo CIRE
NE. Il ministro Andreotti si sofferma, poi, sui 
problemi relativi alla localizzazione dei nuo
vi impianti e ricorda che, al fine di superare 
lo stato di polemica attualmente esistente 
tra l'ENEL e le Aziende municipalizzate, e 
più in generale tra l'ENEL e i Comuni, è 
stata creata presso il Ministero dell'industria 
un'apposita commissione mista dai cui lavori 
è lecito sperare notevoli risultati. 

L'oratore fornisce poi alla Commissione 
dati relativi alle liquidazioni degli indenniz
zi alle imprese trasferite nell'ENEL, soffer
mandosi poi, tra l'altro, sui problemi posti 
dall'approvazione della norma che ha ridot
to del 25 per cento le tariffe dell'energia 
elettrica per usi industriali, commerciali ed 
agricoli. 

Il ministro Andreotti conclude il suo in
tervento affermando che gli strumenti già 
approvati nella passata legislatura e le pre
viste nuove dotazioni di fondi consentono 
di sperare che, nel prossimo quinquennio, 
il processo di elettrificazione rurale sarà 
completato. 

Il senatore Verzotto rileva che il program
ma di elettrificazione rurale difficilmente 
potrà essere completato in Sicilia, a diffe
renza di quanto è prevedibile avvenga nel 
resto dell'Italia; le difficoltà — prosegue 
l'oratore — nascono dall'insoluto problema 
dei rapporti tra l'ENEL e l'Ente Siciliano di 
Elettricità (ESE). È infatti noto che, mentre 
quest'ultimo cerca di ritardare la sua incor
porazione nell'ENEL, l'Ente di Stato tende 
ad un completo assorbimento dell'ESE, non 
essendo neppure disposto a lasciare a questo 
l'attività di distribuzione dell'energia elet
trica. Il senatore Verzotto chiede, pertanto, 
se il Governo intenda intervenire per porre 
fine alla contesa tra ENEL ed ESE, che è 
causa del ritardo dell'attuazione dei pro-' 
grammi dell'ENEL in Sicilia e di sensibili 
danni per l'economia della zona. 

Il senatore Noè dichiara di ritenere neces
saria la creazione di un fondo di dotazione 
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dell'ENEL, anche in relazione al crescente 
volume delle emissioni obbligazionarie effet

tuate dall'Ente stesso negli ultimi anni. Pro

seguendo nel suo intervento, l'oratore affer

ma che, a suo avviso, non è necessaria l'as

sunzione, nell'organico dell'Ente, di perso

nale addetto alla manutenzione degli impian

ti; conclude sottolineando la opportunità di 
affrontare con tempestività i problemi con

nessi con la localizzazione dei nuovi impian

ti per la produzione di energia elettrica. 
Il senatore Minnocci, dopo avere sottoli

neato l'esigenza primaria di conseguire la 
massima efficienza organizzativa dell'Ente, 
si sofferma sul problema dei programmi di 
investimento per il prossimo quinquennio, 
con particolare riguardo al potenziamento 
degli impianti di distribuzione. 

L'oratore sottolinea la necessità di comple

tare il processo di nazionalizzazione, incor

porando nell'ENEL le Aziende ancora ope

ranti nel settore e frenando' il processo di 
sviluppo della cosiddetta .autoproduzione, 
che in alcuni casi clamorosi è addirittura 
sovvenzionata dallo Stato. Nell'attuale si

tuazione — prosegue il senatore Minnocci 
— si verifica l'assurdo che l'autoproduzione 
viene stimolata dallo Stato, mentre l'Enel, 
non ricevendo contributi e non possedendo 
neppure un minimo fondo di dotazione, si 
vede costretto a tenere inutilizzata una par

te della sua capacità produttiva, in quanto 
una quota considerevole dello sviluppo dei 
consumi gli è stata sottratta dall'autoprodu

zione. Sono necessari a questo riguardo im

mediati ed opportuni provvedimenti, ten

denti ad evitare una riduzione della sfera 
di azione dell'Enel, che si manifesta, tra l'al

tro, com'è avvenuto recentemente per 
l'ACEA, con l'autorizzazione alla costruzio

ne d'impianti termoelettrici di notevole capa

cità produttiva. 

L'oratore prosegue il suo ampio interven

to affrontando i problemi posti dalla recente 
riduzione del 25 per cento delle tariffe del

l'energia elettrica per usi industriali, com

merciali ed agricoli; tra l'altro, egli afferma 
che l'introduzione di prezzi politici dell'ener

gia elettrica dovrebbe fare carico sul bilancio 
dello Stato. In connessione con tali proble

mi, va esaminato quello degli indennizzi che 
gravano in modo eccessivo — a differenza di 

quanto avviene.per le aziende nazionalizzate 
di altri paesi — sulla gestione finanziaria del

l'ENEL. L'oratore conclude affermando la 
necessità della creazione di un adeguato Fon

do di dotazione, il quale consentirebbe di ri

vedere in modo organico la struttura tarif

faria dell'Ente. 
Il senatore Trabucchi, dopo essersi sof

fermato sulle questioni relative all'opportu

nità dei bilanci preventivi dell'ENEL, af

ferma tra l'altro la necessità di rivedere la 
legge istitutiva dell'Ente stesso, soprattutto 
per quanto concerne i suoi rapporti con lo 
Stato e con le aziende nazionalizzate. L'ora

tore sottolinea anche la necessità di una mi

gliore regolamentazione dei rapporti tra 
l'ENEL e gli autoproduttori e le Aziende 
municipalizzate, rapporti che vanno esami

nati nel quadro organico della situazione 
energetica del Paese. Il senatore Trabucchi 
lamenta, poi, in particolare, che all'ENEL 
sia stato applicato il regolamento CIP, ema

nato prima della nazionalizzazione dell'ener

gia elettrica; prosegue affermando che sa

rebbe opportuno disporre del bilancio del

l'Ente per il corrente esercizio ed affrontan

do taluni problemi relativi ai dipendenti del

l'ENEL. L'oratore conclude affermando che, 
nonostante la opportunità di rivedere talu

ni aspetti della disciplina del settore, la ge

stione dell'ENEL ha dato sinora buoni ri

sultati ed è tale da fare sperare in risul

tati positivi anche nel lungo periodo. 

Il senatore Alessandrini rileva che i non 
brillanti risultati degli ultimi esercizi finan

ziari dell'ENEL dimostrano l'inconsistenza 
delle illusioni che si erano create in ma

teria quando il Parlamento — respingendo 
soluzioni più favorevoli al Paese — appro

vò il provvedimento di nazionalizzazione; 
sottolinea poi l'insufficienza degli ammor

tamenti che non consentiranno un adegua

to rinnovo degli impianti, né, a maggior 
ragione, il rinnovamento delle attrezzature 
produttive. L'oratore si sofferma, poi, in 
particolare, sul problema della elevata in

cidenza delle retribuzioni del personale, 
sottolineando tra l'altro la necessità di at

tuare una differenziazione di tariffe per ta

lune attività industriali. Conclude sostenen

do la necessità di mantenere l'autonomia 
delle aziende municipalizzate e di procede
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re, per quanto riguarda gli autoproduttori, 
ad un esame delle singole situazioni. 

Il senatore Mammucari sottolinea anzitut
to la necessità di adeguate misure per rego
lare i rapporti tra l'ENEL e gli autoprodut
tori, rapporti che vanno modificandosi a 
sfavore dell'Ente di Stato. L'oratore auspica 
poi una gestione maggiormente decentrata 
dell'ENEL ed una organica revisione degli 
oneri finanziari gravanti sull'Ente stesso; a 
questo proposito è necessaria — a suo av
viso — la creazione di un congruo fondo di 
dotazione, che consenta di evitare aumenti 
tariffari, e di attuare, invece, una articolata 
revisione del sistema delle tariffe. Il senato
re Mammucari auspica, poi, tra l'altro, un 
aumento degli stanziamenti per le ricerche 
effettuate dall'ENEL; a proposito dei proble
mi relativi al personale, afferma la necessità 
di non determinare aumenti degli organici 
dei dipendenti amministrativi a scapito dei 
dipendenti operai, e conclude affermando 
la necessità di una decisa revisione del si
stema degli appalti. 

Dopo un breve intervento del relatore Zan-
nini, prende la parola il ministro Andreotti, 
per replicare agli oratori intervenuti nel di
battito. Il rappresentante del Governo affer
ma tra. l'altro che il Ministero è favorevole 
alla nazionalizzazione dell'ESE ed assicura 
che sono in corso di svolgimento alcuni dei 
necessari adempimenti; fornisce poi taluni 
schiarimenti circa i problemi posti dalla 
cosiddetta autoproduzione, circa gli stanzia
menti di fondi per la ricerca, gli ammorta
menti e la. questione degli appalti. 

Il presidente Pieraccini, dopo avere rin
graziato il relatore ed il ministro Andreotti, 
sottolinea l'opportunità di riprendere suc
cessivamente la discussione sull'attività del
l'ENEL, con particolare riguardo alla crea
zione del fondo di dotazione, al problema 
dei crescenti oneri per gli indennizzi, alla 
questione della revisione tariffaria ed ai pro
blemi posti dalla cosiddetta autoproduzione. 

La Commissione, infine, autorizza il rela
tore, senatore Zannini, a trasmettere alla 
5° Commissione il rapporto sul Documento 
29-262. 

La seduta termina alle ore 13,20. 

IGIENE E SANITÀ (IT) 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1968 

Presidenza del Presidente 
CAROLI 

Interviene il Ministro della sanità Zelioli 
Lanzini. 

La seduta ha inizio alle ore 9,40. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLA SA
NITÀ' SULL'ONMI E DISCUSSIONE SU TALI 
COMUNICAZIONI 

Il ministro Zelioli Lànzini, in un ampio 
intervento, dà chiarimenti circa la situazio
ne dell'ONMI, fondando la sua esposizione 
sui rilievi contenuti nelle tre relazioni della 
Corte dei conti per gli esercizi compresi dal. 
1951 al 1965. 

Per quanto riguarda l'esigenza di promuo
vere una ristrutturazione normativa e fun
zionale dell'ONMI, il rappresentante del Go
verno fa presente che il Ministero della sa
nità e l'Ente hanno già da tempo avvertito 
l'esigenza di predisporre una legge, che af
fronti integralmente il problema dell'assi
stenza alla maternità e all'infanzia. Un pri
mo passo in questo senso è stato compiuto 
con la legge 1° dicembre 1966, n. 1081, che 
ricostituisce l'amministrazione ordinaria 
presso i Comitati provinciali e comunali del
l'ONMI, facendo cessare il regime commis
sariale iri 75 provincie ed in oltre un migliaio 
di comuni. 

Non può non concordarsi — aggiunge il 
Ministro — sulle considerazioni della Corte 
circa la mancata rispondenza tra l'attività 
assistenziale che l'ONMI deve svolgere e le 
necessarie disponibilità finanziarie, in quanto 
tale divario ha costituito e costituisce tut
tora l'elemento determinante che continua a 
compromettere i risultati dei bilanci del
l'Opera. Questa primaria e grave preoccupa
zione ha formato oggetto delle maggiori pre
mure da parte del Ministero della sanità e 
dell'ONMI, consapevoli della necessità di ga
rantire l'equilibrio tecnico-finanziario indi
spensabile per un ente erogatore di assi
stenza. 
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In relazione alla lamentata sensibile inci
denza delle spese di personale, che hanno as
sorbito oltre il 50 per cento del totale delle 
uscite effettive, non sembra al Governo che 
le spese per il personale assistenziale debba
no essere considerate come spese pure e sem
plici di personale, quando è noto che in que
sta voce si suole far rientrare esclusivamen
te quelle relative al personale amministra
tivo: infatti, il personale dell'istituzione è 
strumento vivo dell'assistenza, per cui il re
lativo onere dev'essere valutato come vera 
e propria spesa di assistenza. 

Per quanto concerne la rilevata necessità 
che le determinazioni concernenti il finan
ziamento e l'erogazione delle prestazioni dei 
trattamenti assistenziali siano adottate en
tro i limiti dei mezzi disponibili (al fine di 
evitare il prodursi di disavanzi e, conseguen
temente, la richiesta di ulteriori interventi 
dello Stato), il ministro Zelioli Lanzini chia
risce che gli oneri del personale, insieme a 
quello relativo all'assistenza dei fanciulli il
legittimi riconosciuti dalla madre, rappre
sentano le cause principali dei disavanzi in 
questione, il cui risanamento ovviamente 
non può essere conseguito con accorgimenti 
o espedienti particolari. Pertanto, fino a 
quando gli organi competenti non accede
ranno al giusto criterio di aggiornare annual
mente l'importo del contributo ordinario del
lo Stato, soprattutto in relazione alla dina
mica delle spese sopra esposte, i disavanzi 
andranno via via accumulandosi e dovran
no essere coperti mediante interventi straor
dinari dello Stato. Al riguardo il Ministro so
stiene la necessità di addivenire allo stanzia
mento preventivo di un più adeguato e con
gruo contributo ordinario annuo dello Sta
to, anziché intervenire a posteriori attra
verso il ripiano del deficit. 

Circa l'esigenza di provvedere ad una ac
curata revisione dei residui, al fine di elimi
nare quelli non più rispondenti ad accer
tamenti o impegni giuridicamente perfetti, 
il Ministro precisa che la massa di tali resi
dui è soprattutto costituita dal concorso ob
bligatorio nell'onere per l'assistenza ai mi
nori illegittimi riconosciuti dalla madre 
sostenuto dalle Amministrazioni provincia
li, le quali non possono documentare le 
spese erogate se non nell'esercizio successi
vo a quello cui si riferiscono (e, in verità, 

ben poche sono le provincie che soddisfa
no nei termini tale adempimento). 

Dopo essersi soffermato sui rilievi della 
Corte riguardanti il mancato rispetto dei 
termini per la presentazione dei bilanci e 
dei consuntivi, il Ministro dichiara di con
cordare sull'affermazione della Corte per 
cui l'ONMI « deve adeguare la propria strut
tura organizzativa alle effettive disponibilità 
di bilancio ». 

Comunica infine che l'ONMI ha assicu
rato di voler tenere in costante evidenza i 
rilievi della Corte, al fine di garantire la 
migliore efficienza organizzativa e ammini
strativa dell'Ente. 

L'oratore conclude dichiarando di aver 
ritenuto opportuno porre l'accento su al
cuni degli aspetti concreti relativi all'odier
na situazione dell'ONMI, alla cui ristruttu
razione — che egli ritiene necessaria — si 
potrà procedere soltanto dopo che, attra
verso approfonditi dibattiti, saranno stati 
chiariti tutti gli aspetti del complesso pro
blema dell'assistenza alla maternità e al
l'infanzia e i mezzi più idonei per avviarlo a 
soluzione. 

Si apre quindi un ampio dibattito. 
La senatrice Angiola Minella Molinari, do

po avere ringraziato il Ministro per la sua 
esposizione, rileva che il problema dell'ONMI 
non può essere circoscritto ai soli aspetti 
amministrativi e finanziari, ma deve essere 
guardato in una più ampia prospettiva. A 
suo parere, l'Ente, ancorato tuttora alla no
ta legge del 1934 che gli imponeva i compiti 
più disparati, non corrisponde ormai più alle 
esigenze della nostra società, per cui una ri
forma radicale ed organica di tutto questo 
settore assistenziale s'impone con carattere 
di assoluta priorità ed urgenza, se non si 
vogliono perpetuare le attuali disfunzioni e 
continuare a disperdere inutilmente il pub
blico danaro. A tale scopo il Gruppo comu
nista ha predisposto un disegno di legge (che 
verrà presentato nei prossimi giorni al Se
nato e che prevede fra l'altro il passaggio 
agli Enti locali dei compiti assistenziali a 
favore della maternità e della prima infan
zia) : l'oratrice confida che tale progetto pos
sa raccogliere l'adesione di tutte le parti poli
tiche, o quanto meno servire di base per un 
primo proficuo scambio di idee. 
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Interviene quindi il senatore Ferroni, il 
quale ripresenta la proposta, già da lui avan
zata in precedenza, di costituire un comitato 
di parlamentari di ogni parte politica ap
partenenti alle Commissioni igiene e sanità 
dei due rami del Parlamento, col compito di 
studiare a fondo la situazione e le carenze 
in questo delicato settore e di indicare i 
criteri basilari e gli obiettivi per una sua 
autentica riforma. 

Il senatore Perrino, pur riconoscendo la 
opportunità di costituire un comitato del 
tipo predetto, ritiene che si debba trovare 
qualche rimedio immediato per fare uscire 
l'ONMI da quella condizione di pericoloso 
immobilismo in cui essa oggi languisce. Egli 
raccomanda altresì che siano fin d'ora assi
curate all'Opera entrate proprie, che le con
sentano di far fronte alle sue sempre cre
scenti esigenze, per le quali non è più suffi
ciente il solo contributo dello Stato. L'ora
tore esprime infine la sua perplessità circa 
la municipalizzazione di questo settore assi
stenziale prospettata da parte comunista, ri
tenendo che tale innovazione non farebbe 
che accrescere il già esistente divario fra il 
Nord ed il Sud, dove le amministrazioni 
locali versano in condizioni finanziarie par
ticolarmente precarie. 

Favorevoli in linea di massima ad un co
mitato parlamentare di studio (integrato, 
eventualmente, da qualche esperto del. Mini
stero della sanità) si dichiarano anche i se
natori Lombari, Zonca, De Leoni e Pinto: 
quest'ultimo è del parere tuttavia che un 
comitato formato di soli senatori sarebbe in 
grado di portare a termine i propri lavori 
più agevolmente ed entro un periodo più 
breve. 

Intervengono successivamente i senatori 
Orlandi e Argiroffi, i quali dichiarano di ade
rire anch'essi alla proposta avanzata dal se
natore Ferroni. Essi tengono a sottolineare 
l'aspetto essenzialmente politico del proble
ma in esame, al quale solo in un secondo 
momento potranno essere date le soluzioni 
più idonee sotto il profilo tecnico: dalla nuo
va linea politica da instaurare in campo as
sistenziale dovrà poi scaturire anche un giu
dizio sull'ONMI, che è una componente non 
necessaria delle nuove strutture. 

A loro parere, il lavoro del prospettato co
mitato di studio, che si svolgerà certamente 

in un lungo arco di tempo, non è inconcilia
bile con misure legislative immediate, atte 
ad ovviare alle più gravi carenze ed ai più ur
genti bisogni in fatto di assistenza alla ma
ternità ed alla prima infanzia. In questo or
dine di idee, gli oratori ritengono che anche 
la nomina di una sottocommissione, per 
l'esame dell'annunciato disegno di legge di 
parte comunista e di altri provvedimenti di 
analogo contenuto, potrebbe essere utile ed 
opportuna. 

Il ministro Zelioli Lanzini si riserva di pro
nunciarsi sulla proposta del senatore Ferro
ni in una prossima seduta. 

Dal canto suo, il presidente Caroli dichiara 
che interpellerà il Presidente del Senato per 
conoscere le possibilità e le modalità per la 
nomina di un comitato misto di senatori e 
deputati, in conformità al voto espresso dal la 
Commissione. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

GIUNTA CONSULTIVA 
per il Mezzogiorno, le Isole e le aree depresse 

del Centro-Nord 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1968 

Presidenza del Presidente 
Onofrio JANNUZZI 

Interviene il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno e nelle aree 
depresse del Centro-Nord Calati. 

La seduta ha inizio alle ore 17,45. 

In apertura di seduta, il presidente Jan
nuzzi comunica l'avvenuta assegnazione al
la Giunta dei disegni di legge nn. 251 e 267, 
nonché il ritiro da parte del Governo del 
disegno di legge n. 181, sostituito da una 
serie di disegni di legge, uno dei quali ri
guardante gli interventi per il Mezzogiorno, 
che verrà discusso non appena sarà stato 
formalmente assegnato alla Giunta. Infor
ma altresì la Giunta che il Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno e 
nelle aree depresse del Centro-Nord ha pre
sentato la relazione annuale al Parlamen
to per il settore di sua pertinenza. 
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Prende quindi la parola il senatore Ber
toli, lamentando che alla tavola rotonda svol
tasi alla Fiera del Levante sotto il patroci
nio della Giunta per il Mezzogiorno gli ora
tori siano stati scelti dal Ministro, mentre 
i parlamentari dovevano avere diritto ad in
tervenire al dibattito senza limitazioni. Il 
ministro Caiati chiarisce che la tavola ro
tonda quest'anno è stata organizzata in ma
niera da consentire agli operatori economi
ci di essere protagonisti, ma che ciò non 
comportava alcuna limitazione al diritto dei 
parlamentari di prendere la parola. Sull'ar
gomento si apre un breve dibattito: il pre
sidente Jannuzzi conferma che non v'è stata 
alcuna limitazione alla possibilità di svol
gere interventi; il senatore Bertoli chiede 
che la prossima volta l'organizzazione di 
queste iniziative venga discussa in sede di 
Giunta, d'intesa col Ministro; il senatore 
Scardaccione suggerisce di organizzare la 
tavola rotonda a livello di esperti, con una 
successiva discussione a livello politico. 

Il ministro Caiati dichiara di ritenere op
portuno che la Giunta effettui talune visite 
nel Mezzogiorno. In proposito, il presiden
te Jannuzzi ricorda che la Giunta per il 
Regolamento ha adottato talune decisioni, 
che consentirebbero anche alla Giunta per il 
Mezzogiorno di svolgere indagini conosci
tive. È suo intendimento promuoverne una 
sull'azione dei vari organismi operanti per 
il Mezzogiorno, convocando gli esponenti di 
tali organismi tramite il Ministro. 

Si apre quindi un breve dibattito sui pre
supposti politici del disegno di legge sui fi
nanziamenti per il Mezzogiorno. 

Il ministro Caiati sottolinea l'esigenza che 
il provvedimento sia esaminato rapidamen
te, seppure in modo approfondito. 

Il senatore Bertoli rileva che il prolunga
mento di un anno del piano degli interven
ti costituisce un fatto non solo formale ma 
sostanziale, da valutare, e che la cospicua 
assegnazione prevista per la Cassa del Mez
zogiorno è tale da alterare qualitativamente 
il piano stesso. Sollecita pertanto il Mini
stro a presentare, prima dell'esame del di
segno di legge, una relazione sui criteri in 
base ai quali s'intende portare avanti il pia
no. Il ministro Caiati replica osservando 
che le disponibilità non sono tali da altera
re sostanzialmente l'attuazione del piano, 

sulla quale egli può svolgere una relazione, 
tenendo conto però che ogni decisione sulla 
utilizzazione dei fondi è di competenza del
l'apposito Comitato di ministri. Conclude 
osservando che questi problemi saranno esa
minati nella prossima seduta. 

« Proroga del termine previsto dalla legge 16 dicem
bre 1961, n. 1525, relativa alle agevolazioni tribu
tarie a favore degli stabilimenti industriali del 
territorio del comune di Monfalcone e del terri
torio della zona portuale Aussa-Corno in provin
cia di Udine » (29), d'iniziativa dei senatori Zan-
nier e Burtulo. 
(Esame). 

Il senatore Deriu, designato estensore del 
parere, ricorda preliminarmente che il dise
gno di legge è già stato trasmesso dalla Com
missione Finanze e tesoro all'Assemblea. Il 
presidente Jannuzzi rileva peraltro che ap
pare opportuno instaurare la prassi di espri
mere comunque il parere con le osservazio
ni di merito, anche se esse verranno comu
nicate direttamente all'Assemblea. 

Il senatore Deriu svolge quindi la sua re
lazione: dopo aver ricordato le difficoltà in
contrate dai due Consorzi di sviluppo delle 
zone in questione e le agevolazioni della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, l'oratore si 
sofferma sui motivi che hanno indotto la 
Commissione finanze e tesoro a ridurre il 
termine originario ed osserva che — pur 
essendo egli convinto, in base alle necessità 
di quella regione, dell'opportunità di conser
vare il beneficio nell'estensione inizialmente 
prevista — si può tuttavia aderire alla pro
posta della 5a Commissione, accettata del 
resto anche dai presentatori del disegno di 
legge. Dopo un breve intervento favorevole 
del senatore Masciale, il senatore Deriu vie
ne incaricato di stendere il parere per l'As
semblea. 

« Agevolazioni ai Comuni delle zone depresse per 
la costruzione d'impianti sportivi » (89), d'ini
ziativa del senatore Murmura. 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Jannuzzi propone alla Giun
ta che per l'argomento del disegno di legge 
in titolo venga costituita una sottocommis
sione, della quale venga chiamato a far par
te anche il presentatore, per studiare il pro
blema degli impianti sportivi nel Mezzogior-
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no. Il senatore Murmura, presentatore del 
progetto, suggerisce l'avvio di un'indagine 
conoscitiva sul tema. Il senatore Morlino 
propone che la Sottocommissione prenda in 
considerazione il più vasto problema delle 
attrezzature per il tempo libero, lasciando 
poi alla Giunta lo svolgimento di una vera 
e propria indagine conoscitiva. Il presiden
te Jannuzzi comunica — preso atto dell'as
senso della Giunta — che farà conoscere le 
designazioni per la sottocommissione. 

« Istituzione di una Commissione parlamentare di 
inchiesta sul fenomeno del banditismo in Sarde
gna in relazione alle condizioni economico-socia
li dell'Isola» (179), d'iniziativa dei senatori Sot
giu ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Il senatore Morlino, designato estensore 
del parere, chiede un rinvio per compiere 
un esame più approfondito della materia, 
ed esprime l'opinione che si debba tener 
conto anche di altre proposte presentate 
sullo stesso argomento. Il presidente Jan
nuzzi fa presente di essere a conoscenza 
dell'esistenza di altri progetti, ma di ignora
re i motivi per i quali su di essi non è stato 
chiesto il parere della Giunta. Aggiunge che 
rivolgerà alla Presidenza del Senato la ri
chiesta di assegnazione anche per i suddet
ti disegni di legge. Il senatore Deriu con
corda sull'opportunità di un rinvio e ricor
da che alla Camera è stato presentato un 
organico disegno di legge sull'argomento, 

più comprensivo, mentre la Regione Sarda 
ne ha elaborato uno di sua iniziativa. 

Anche il senatore Bertoli si dichiara d'ac
cordo sul rinvio, ritenendo però che esso 
abbia lo scopo di raccogliere elementi e non 
sia determinato dall'esistenza alla Camera 
di analoghi progetti, data l'indipendenza dei 
due rami del Parlamento. 

La proposta di rinvio dell'esame è quindi 
accolta dalla Giunta. 

La seduta termina alle ore 18,55. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
d'inchiesta sul fenomeno della mafia 

in Sicilia 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1968 

Presidenza del Presidente 
CATTANEI 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

La Commissione procede alla elezione di 
due Vicepresidenti e di due Segretari. Risul
tano eletti: Vicepresidenti, il deputato Del
la Briotta e il senatore Li Causi; Segretari, 
i senatori Fada e Simone Gatto. 

La seduta termina alle ore 10,50. 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,30 


